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Crisi Safilo. parte il confronto
I sindacati chiedono
garanzie perla produzione

longarone

Crisi Safilo, al via il confronto
I sindacati: «No agli esuberi»
Le parti sociali non intendono discutere sui quattrocento licenziamenti
La richiesta è invece di garanzie a sostegno della produzione bellunese

Paola Dall'Anese

LONOARONE. «Di esuberi non
ne vogliamo proprio parlare.
Quello che chiediamo algrup-
po Safilo è l'impegno a porta-
re volumi in Italia e rilanciare
lo stabilimento di Longaro-
ne».

I segretari di Filctem Cgil,
Femca Cisl e Uiltec Uil hanno
ben chiari gli obiettivi da por-
re sul tavolo di confronto che
si aprirà stamattina a Longaro-
ne. Presenti i rappresentanti
dei sindacati territoriali, le
rsu e i vertici dell'azienda nel
Bellunese, vale a dire Alessan-
dro Visconti, direttore risorse
umane, e Fabio Roppoli, diret-
tore operativo.
Se la posizione dell'azienda

è chiara nel confermare ì 400
esuberi e la possibilità di apri-
re i contratti di solidarietà,
peri sindacati, invece, la situa-
zione è più fluida, anche se su
alcuni puntinonsi vuole tran-
sigere. «Chiediamo impegni,
garanzie, soluzioni e investi-
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I lavoratori della Safilo di Longarone durante la manifestazione di protesta contro gli esuberi

menti all'azienda perché pos-
sa stare sul mercato. Chiedere-
mo punto su punto cosa inten-
dono fare i vertici», precisa Ni-
cola Brancher dellaFemca Ci-
sl. «Per noi gli esuberi non esi-
stono, la discussione verterà
sulle azioni che l'azienda vor-

rà adottare per mantenere
l'occupazione a Longarone.
La solidarietà sarà firmata
contestualmente alla promes-
sa dell'azienda di portare qui
volumi produttivi».

«Il piano va modificato per
ridurre gli esuberi», precisa

Denise Casanova, segretaria
della FilctemCgil. «Gli obietti-
vi sono due: riportare qui le
produzioni e valorizzare mar-
chi propri. Si deve ripartire
dal territorio, con la volontà
di discutere».
Che non si debba trattare su-
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La febbre dopo la Cina
Caso Sospetto a Belluno
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gli esuberi, ma sulmodo lievi-
tarli, concorda anche Rosario
Martines, della Uiltec Uil:
«Questa partita va gestita at-
tentamente, vogliamo capire
bene cosa vuol fare l'azienda
per ridurre gli esuberi. Non in-
tendiamo accettarli, perché
prima si deve mettere in cam-
po tutto quanto è possibile
per evitare questi licenzia-
men ti.A cominciare dal ripor-
tare qui volumi produttivi.
Questa sarà una trattativalun-
ga, non risolveremo la verten-
za in un giorno».
Preoccupato anche il segre-

tario della Cgil, Mauro De Car-
li. «Dire che siamo preoccupa-
ti è poca cosa, le notizie che
giungono circa la trattativa Sa-
filo non rassicurano questo
territorio e soprattutto non
fanno intravedere un cambio
di visione rispetto al punto di
partenza, ovvero da quella pe-
sante dichiarazione di esube-
ri che il 10 dicembre la società
aveva avanzato. Ci sono dei
punti su cui riflettere ed agire.
Nonostante le dichiarazioni
ottenute dal ministro Patua-
nelli, che sollecitavano l'im-
presa aintraprendere un altro
piano industriale e nella so-
stanza a non licenziare, stesso
impegno richiesto dalla Regio-
ne, negli incontri successivi si
è profilata una sostanziale im-
mutabilità dell'originario pia-
no organizzato dalla Safilo. Il
nodo cardine della (risi Safi-
lo, e io credo del profilo futuro
del sistema " Occhiale" in pro-
vincia di Belluno, passa dalla
modifica dell'impostazione
che l'azienda ha indicato per i
prossimi anni». —
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